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Senato 
Nasce 
commissione 
Ambiente 
Mi ROMA II Senato Istituirà 
una commissione permanen 
la per l'ambiente, Il territorio, 
I beni ambientali II numero 
delle commissioni salirà, dun
que, da 12 a 13 Questa è la 
proposta che ha trovato con
cordi Il comitato ristretto della 
giunta per II regolamento 
composto da Qlglia Tedesco 
(Pel), Leopoldo Elia (De), Fa
bio Fabbri (Psl) Le conclusio
ni del comitato sono slate pre
sentate Ieri sera al presidente 
del Senato Giovanni Spadolini 
che ha convocato la giunta 
per martedì 

La nuova commissione si 
chiamerà •ambiente, territo
rio, beni ambientali» Assorbi
rà le sue competenze da altre 
commissioni. Per esempio 
dal Lavori pubblici, l'assetto e 
la difesa del territorio, l'urba
nistica, la protezione del mare 
t delle coste, la prevenzione 
degli eventi calamitosi, la ri
costruzione delle zone dan
neggiate c'alia commissione 
Agricoltura saranno assorbite 
le materie del parchi naturali e 
della caccia, la tutela e la ge
stione del patrimonio boschi
vo e di quello faunistico, dalla 
commissione Industria e dalla 
Sanila le competenze relative 
all'inquinamento, dalla Pub
blici Istruzione I beni ambien
tali 

Un giudizio molto positivo 
sull'Istituzione della nuova 
commissione è stato espresso 
da Ciglia Tedesco, che ha ri
cordato che l'organismo avrà 
•poteri, lunzionl e dignità pari 
a tulle le altre commissioni», E 
un modo Impegnativo per ri
spondere ad un'esigenza rea
le e ad un'attesa largamente 
dlllusa, E Importante - ha ag-

Slunto Ciglia Tedesco • cheli 
•Mio sii posto nelle condi

zioni di affrontare al meglio 
Una questione di grande rile
vanza come la difesa del suo
lo, >Nol senatori comunisti 
possiamo esprimere una parti
colare soddisfazione In quan
to l'Istituzione di una commis
tione permanente per l'am
biente taceva parte delle no
stre proposte di modifica re
golamentare presentale gli 
mila precedente legislatura 
ed ore da noi riproposta nel
l'avvio Immediato della deci
ma legislatura.. 

frale altre proposte del co
mitato vanno segnalate II pas
saggio delle partecipazioni 
«alali dal Bilancio all'Indu
stria) dell'assistenza dagli In
terni alla Saniti; della trasfor
mazione del prodotti agricoli 
dall'Industria all'Agricoltura 
Tempi e condizioni non sono 
itali Invece giudicati maturi 
per altri Interventi come l'ac
corpamento delle questioni 
relative al lavoro pubblico e 
privato, l'unificazione delle 
commissioni Lavoro e Sanità 
ed Esteri e Ditesi. 

La formazione e convoca
zione delle commissioni sono 
«ttl Indispensabili per dare fi
nalmente concreto avvio al la
vora del decimo Parlamento 
Proprio su questa urgenza è 
intervenuto ieri in aula il capo
gruppo pel Ugo Pecchloli per
che l'attivila Inizi «sema ulte
riore Indugio* definendo «con 
sollecitudine la questione re
lativa alla costituzione delle 
commissioni». Il pressante In
vito del Pel e stato accolto da 
Spadolini che ha anticipato a 
martedì la riunione della giun
ta per II regolamento 

Convulsa giornata di trattative sotterranee, Goria decide di stringere i tempi 

Verso l'intesa, di malavoglia 
Goria Corea i tempi Per l'intera giornata ha inseguito 
un compromesso che dice no ai radicali nel governo 
e sì alla moratoria nucleare Poi ha reso noto «1 inten
zione di convocare il vertice dei cinque per oggi, alle 
11 30, precisando che se non dovesse registrare suf
ficienti adesioni «ne trarrà le conseguenze» Per De 
Mita, le «questioni da risolvere sono alcune parole sul 
programma e la sostanza della struttura» 

PASQUALE CASCELLA 

WM ROMA "Un ipotesi d ac
cordo e è», dice Ciriaco De 
Mita lasciando piazza del Ge
sù intorno alle 22 Dentro la 
sede della De è rimasto Gio
vanni Goria, attaccato al tele
fono per convincere Craxi e 
Nicolazzi, Biasini e Altissimo 
sull'ultima «offerta* della De 
Quella a cui De Mita, sul por
tone, allude II segretario della 
De spiega, Infatti, che le que
stioni da risolvere sono «le pa
role sul programma e la so
stanza della struttura», poi, ag
giunge «Quando dico le paro
le intendo I problemi che si 
Indicano, non le soluzioni che 
si contrappongono» Tradotto 
In soldonl, significa che lo 
scudocrociato è disponibile a 
una moratoria nucleare sino al 
referendum, ma non Intende 
accettare che nel frattempo 11 
governo non abbia una sua 
politica energetica 

Insomma, De Mita «si augu
ra che si concluda» e quanto 
alla richiesta di Martelli di al
largare la maggioranza - sot

tinteso ai radicali - ribatte sar
castico «È un esercitazione 
molto complessa quella di ne
gare che esista una maggio
ranza e poi indicare l esigenza 
di allargarla II problema è In
dividuarla» 

Questa è la stessa sotto la 
quale nasce (se nascerà) il go
verno di Giovanni Goria D al
tro canto, difficile aspettarsi 
qualcosa di diverso da •allea
ti» che rifiutano di trattare di
rettamente 

Il presidente incaricato ieri 
ha fatto da «tramite» (1 espres
sione è del de Clemente Ma
stella) tra De Mita e Craxi, co
stretto a saltare da una parte 
ail altra Prima è stato a piazza 
del Gesù e ha avuto il benesta
re da De Mita a qualche con
cessione sulla moratoria nu
cleare ma non sulla partecipa
zione dei radicali al governo 
Poi ha visto Bettino Craxi - e 
l'Incontro è rimasto avvolto In 
un clima da carbonari II se
gretario socialista 1 ha persino 
negato - ottenendo un so

stanziale via libera sulla strut 
tura a cinque ma a condizione 
che nel programma del gover
no risulti un chiaro impegno 
per il rinvio di ogni scelta sul 
nucleare a dopo ì referendum 
Quindi, Goria è tornato a piaz
za del Gesù per mettere nero 
su bianco il compromesso E 
qui è stato raggiunto da una 
irritata telefonata dalla sede 
repubblicana (poi, con un co
municato il Pri rivelerà il mar
chingegno salta la scheda 
che proponeva la riapertura 
della centrale di Caorso e il 
completamento di Montalto e 
si lasciano «nell incertezza ta
lune delle linee di indirizzo») 
A questo punto il presidente 
Incaricato ha deciso di forzare 
i tempi e ha convocato il verti
ce per stamane alle 11,30 a 
Montecitono Con l'avverten
za affidata al portavoce, che 
se non dovesse riscontrare 
sufficienti adesioni «ne trarrà 
le conseguenze» 

Ma tutte le ultime 24 ore so
no state segnate da voci alter
nate che ora riferivano di un 
confuso braccio di ferro ora 
di un accordo a portata di ma
no Mentre Marco Pan nella 
proclamava che, con 1 esclu
sione del radicali e dei verdi, 
«Goria sta cercando di realiz
zare nuli altro che la staffetta 
del pentapartito» E stato co
me mettere il dito sulla plaga 
Il Psi infatti, ha vistosamente 
oscillato tra un operazione 
tattica e un'ambizione strate-

Clovanni Goria 

gica Tant'è che mentre Rino 
Formica dichiarava che la 
questione della partecipazio
ne radicale non si e «mai po
sta» in termini pregiudiziali, 
Claudio Signorile definiva «as
surda» 1 esclusione del Pr e ta
le da compromettere l'area 
del 20% ridicendola a «un ef
fetto della ' fata Morgana" 
che sparisce con il mutare del
le condizioni atmosferiche» 

Su un punto, comunque, 
Formica e ignorile si sono 
trovati d'accordo il program
ma è «frutto di molte rimasti-
calure», per primo, «senza ani

ma» per il secondo In queste 
condizioni il Psi rischia dì es
sere costretto a marciare sul 
vecchio terreno del pentapar
tito con il modesto beneficio 
di qualche risultato d immagi
ne Non a caso Felice Borbo
glio paventa un «nflusso» e ri
lancia I «utilità» e 
Inopportunità» di dare «un se
gno visivo di un nuovo rappor
to a sinistra» (dopo le «novità* 
dell ultima Direzione comuni
sta), teso «a favonre nel futuro 
una nuova governabilità» 

Paradossalmente, maggio
re spregiudicatezza mostra la 

De Se da una parte impone a 
Goria di restare nei confini del 
pentapartito, dati altra affer
ma (sul Popolo) di non aver 
«mal creduto in patti di san
gue per lunghi tragitti» Allo
ra7 Niente «funerali, rimpianti 
o restaurazioni», ma «gioco 
.senza confini» Ce anche una 
chiara polemica interna (ri
spetto a quanti avevano volu
to il marchio del preambolo), 
«Oggi II gioco a tutto campo 
nschia di essere il blasone di 
un nuovo trasformismo, senza 
trovare interlocutori» 

Insomma, si ricomincia Da 
cinque o da zero? 

Bozza-Goria: omissioni e arretramenti 

Quel programma è da bocciare 
Pizzinato prevede lotte 

Antonio PlHlnsto 

Il discorso ai deputati 
Martinazzoli nega 
candidature al vertice de 
«Se volessi lo direi» 

Il programma, sul quale Goria vuol formare una 
maggioranza, è già stato bocciato dal sindacato. 
La Cgil. con Pizzinato, chiede che il documento 
programmatico sia «riscritto», tenendo conto delle 
indicazioni, delle proposte avanzate unitariamente 
dai sindacati. E se questo non avvenisse - ammoni
sce Pizzinato - tutto il sindacato si deve preparare 
a «momenti di mobilitazione e di lotta». 

STEFANO BOCCONETTI 

H ROMA «Non uso le paro
le come coltelli, ma parlo 
chiaro Se volevo dire che mi 
candidavo, semplicemente lo 
dicevo». Intervistato dal 
«Tempo», Mino Martinazzoli 
nega cosi di essersi pronun
ciato all'ultima assemblea dei 
deputati de guardando in pro
spettiva alla segreteria del par
tito Neil intervista auspica 
che la De non cada nell'ansia 
di risultati» e aggiunge «Biso
gna pagare un costo in sacrifi
ci, In termini dì potere Dob
biamo anche decidere se farci 
pagare la liquidazione o inve
stire in qualcosa per continua
re a vivere» Tuttavia «nessun 
processo» a De Mita 

Rispetto al periodo della 

solidarietà nazionale, «il pro
blema di chi rimpiangeva o 
maledlva quella fase non esi
ste più, ma non è stata un'oc
casione mancata», ed «ha In
ciso nel Pei» Per la De «non ci 
sono più» due «forni», ma lo 
stesso vale per il Psi «Nonché 
Il Pei deve scomparire dalla 
nostra attenzione, dico che 
non deve esserci più una sorta 
di riflesso condizionato come 
quello che ti faceva supporre 
"se mi tiro indietro da qui poi 
mi trovo là » Quanto al 
«preambolo» (preclusione al 
Pei dell area governativa, asse 
Dc-Psl per le alleanze), «non 
c'è niente da demonizzare o 
esaltare, semplicemente è 
cambiata la situazione» 

• s i ROMA La prima stesura 
ha raccolto dei «no» La se
conda, dei «no» ancora più 
convinti, ancora più decisi II 
sindacalo, insomma, ha già 
bocciato il programma sul 
quale Goria conta di mettere 
assieme una maggioranza di 
governo E ora la Cgil vuole 
che sia riscritto Vuole una 
«terza edizione», non mera
mente formale, del documen
to programmatico di Goria, 
che deve mutare nella «filoso
fia», «nelle scelte politiche» e 
de\ " soprattutto contenere il 
rispetto degli impegni presi 
dal precedente floverno (l'ac
cordo del 4 huvembre su oc-
cupa7Ìone e investimenti mai 
applicato e, stando aiia bozza 
programmatica destinato a 
non essere applicato neanche 
In questa legislatura) Per farla 
breve la Cgii chiede a Goria il 
programma E se Goria non ci 
stesse, se si formasse un go
verno con quella «base pro
grammatica», già si profilereb
be l'opposizione del sindaca
to Perché? Cos'è che non 
soddisfa le organizzazioni dei 
lavoratori? 

Lo ha spiegato ieri, ampia
mente, Antonio Pizzinato, 

parlando ai dirigenti della Cgil 
del Lazio (durante una riunio
ne che ha eletto anche il nuo
vo segretario e il segretario 
aggiunto della struttura regio
nale Umberto Cem ed Igino 
Palese) La Cgil, dunque, ha 
spulciato tra le pagine del pro
gramma Goria e ne ha tratto la 
convinzione che «sì, forse, ri
spetto alla prima stesura e è 
qualche aggiustamento di fac
ciata», ma la sostanza non 
cambia Anzi, se possibile, 
questa «seconda edizione» 
del documento del presidente 
incaricato è ancora più preoc
cupante della pnma «E più 
ampia più dettagliata - ha ag
giunto Pizzinato - e perciò 
mette maggiormente in risalto 
le profonde differenze tra gli 
obbiettivi del governo e quelli 
del movimento sindacale» 
Differenza,. «dissonanze pro
fonde» nelle scelte da com
piere nelle iniziative concrete 
da adottare perche magari, a 
parole Goria usa lo stesso lin
guaggio uel documento sin
dacale «Anche nei program
ma di governo - dice ancora il 
segretario generale delia Cgil 
- si afferma che il Mezzogior 
no e I occupazione sono ob

biettivi centrali Anzi, alcuni 
passi del documento Goria 
sembrano presi pan pari dalla 
proposta delle tre confedera
zioni Poi però nel testo reso 
noto dal presidente incaricato 
mancano tutte le misure che 
noi abbiamo indicato per ren
dere concreti I discorsi sul la
voro e su) Mezzogiorno Non 
c'è traccia delle nostre propo
ste sull'occupazione, sul fisco, 
sulla riforma dello stalo socia
le, sulle norme per la tutela 
dei lavoratori» 

E se manca tutto questo, la 
•priorità all'occupazione», è 
destinata a restare uno slogan 
vuoto «Come si fa a sostenre 
- continua Pizzinato - che è 
centrale il Mezzogiorno quan
do si ignora la legge sulle pro
cedure di spesa, uno strumen
to essenziale per abbreviare i 
tempi per gli investimenti7» 

Con questo esempio, il se
gretario della Cgil è arrivato 
alla seconda denuncia sui 
progetti di Gona II program
ma, infatti, e inadeguato non 
soltanto perché «non racco
glie le indicazioni del sindaca
to», ma - forse cosa ancora 
più grave - quel programma fa 
marcia indietro anche sugli 
impegni presi dal precenden-
te pentapartito La legge per 
accelerare la spesa per inve
stimenti, faceva parte infatti 
dell intesa raggiunta tra Cgil, 
Osi, Uil e il governo nel no
vembre dell 86 (governo del 
quale era ministro lo stesso 
Goria) Ora di quelle misure, 
da tutti ritenute indispensabili 
(se è vero che le regioni meri 
dionali hanno accumulato 
centinaia di miliardi in residui 

passivi) non si parla più Non 
solo, ma nel programma non 
e è più traccia dell impegno 
preso dal governo a riformare 
il sussidio di disoccupazione 
(ed era una riforma estrema
mente importante perche con 
il meccanismo dell'indennità 
pagata in proporzione ai gior
ni di lavoro denunciati, si dava 
un colpo al lavoro nf*ro, ali e-
conomia sommersa) Cosi co
me il presidente incaricato ha 
fatto sparire anche l'impegno 
assunto dall'allora ministro 
Visentmi per una revisione 
delle aliquote Irpef 

Ce n'è abbastanza, insom
ma per far dire a Pizzinato 
che «la Cgil si augura che il 
programma che verrà presen 
tato in Parlamento sia profon
damente modificato Gona e 
le forze che si apprestano a 
sostenere il governo devono 
sapere che se ciò non avvenis
se, se cioè non si accogliesse
ro le proposte unitarie del sin
dacato e si venisse meno agli 
impegni assunti dal preceden
te governo, il movimento sin
dacale non potrebbe che trar
re nella più completa autono
mia, le necessarie conclusio
ni E allora la riunione degli 
esecutivi di Cgil, Cisl Uil gta 
fissata per settembre non po
trebbe che assumere le neces 
sane iniziative di mobilitazio
ne e di lotta Resta da dire so
lo che Benvenuto, segretario 
Uil non appena conosciuto il 
discorso qi Pizzinato, s e af
frettato a dichiarare alle agen 
zie di stampa che a lui gli 
«scioperi polverone» (?) non 
piacciono Salvo poi ammet
tere che il programma Gona è 
ancora insufficiente 

Berlusconi: non toccate le mie antenne 
Anche le tv private contro 
la cessione degli impianti 
Dimezzato deficit Rai ma è 
sempre «allarme rosso» 
Novità delle borse di studio 
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« • ROMA II deficit previsto 
dalla Rai a consuntivo v87 caia 
da 80,4 a 39,1 miliardi a una 
Ipotesi intollerabile - com
menteranno 1 consiglieri di 
designazione comunista, che 
si sono astenuti - se ne sosti
tuisce una che desta, tuttavia, 
«fortissima preoccupazione» e 
induce a «riflessioni allarma
te», nascerà una scuola Rai 
per la formazione professio
nale del giornalisti e II 3096 dei 
90-100 perticanti che la Rai 
assumerà nel prossimo trien
nio usciranno da una selezio
ne pubblica e godranno di 
borse di studio, Infine, 1 asso

ciazione delle tv private che 
rappresenta anche il gruppo 
Berlusconi (la Fri) ha drastica
mente respinto l'ipotesi che le 
loro strutture di trasmissione 
possano essere conferite a 
una società Irl al pari di quel 
lo che si vorrebbe fare con la 
Rai 

Giornalisti. Cominciamo 
dalla notizia buona importan
te, che sta ali opposto della 
brutta sioria del bilancio Ci 
saranno 30 borse di studio per 
giovani aspiranti giornalisti, 
Agnes ha illustrato II progetto 
di scuola di formazione azien
dale, si Introduce anche il cri

terio del trimestre sabbatico 
Sui criteri di assunzione ha la 
vorato un gruppo coordinato 
dal vicepresidente Birzoli «Ci 
sembra un passo importante -
hanno dichiarato Pollini (De) 
e Mendunl (Pei) due tra i 
consiglieri che più si sono de
dicali alla questione - perché 
tra tante critiche alla lottizza

zione forse abbiamo compiu
to un passo che allenta pres 
MOIII e interferenze politiche» 
11 la prova di come si possa 
restituire giadualmente tra 
sparenza e funzionalità al ser 
vizio pubblico», ha dichiarato 
il sindacato del giornalisti Rai, 
soddisfatto per l accoglimen
to di una sua vecchia e testar

da richiesta «Per la prima vol
ta - aggiunge un comunicato 
del "gruppo di Fiesole ' - si 
offre ai giovani una strada al
ternativa per diventare giorna
listi, senza soggiacere alle re
gole della lottizzazione» 

Bilancio. La netta opposi
zione e le argomentazioni dei 
consiglieri designati dai Pei 
(Bernardi, Mendunl Romano 
e Roppo) ha indotto il vertice 
aziendale a cambiare sostan
ziosamente la previsione ag 
giornata del preventivo 87 
Ieri mattina in consiglio è sta
to presentato un documento 
che su un conto complessivo 
di 2 132 miliardi e 500 milioni, 
prevede un deficit di 39 1 mi
liardi Il presidente Manca lo 
ha giustificato cosi ritardato 
aumento del canone (che, tut
tavia nel 1987 porterà nelle 
casse Rai 156 miliardi), il ta
glio di 30 miliardi operato al 
«tetto» pubblicitario che la Rai 
aveva concordato con gli edi 
tori 0o volle fortissimamente 
il Psi) Hanno obiettato ì con
siglieri Pei e grave che la Rai 

chiuda in rosso l'anno nel 
quale nscuote più canone. 
sorgono interrogativi sulla 
congruità delle previsioni di 
costi fatte a febbraio (si anno
tò un utile di 100 milioni') dal
la direzione generale, ci sono 
voci di spesa - come ha rile
vato il collegio sindacale - il 
cui andamento e per molti 
versi sconcertante, bisogna 
porre con forza la revisione 
dei meccanismi di finanzia 
mento altri aumenti del cano 
ne appaiono improponibili e 
inefficaci, per la pubblicità va 
abolito ti tetto e difesa la quo 
ta di mercato Rai (15 16%) 
per le iniziative strategiche ad 
aito fabbisogno di investimen 
ti occorre dotare la Rai di ap 
porti finanzian adeguati, ga 
rantlti dal) In al quale bisogna 
ncordare che nei confronti 
della Rai non può esibire pò 
(eri di comando (come quelli 
che si vorrebbero esercitare 
per lo scorporo degli impian
ti) ma deve adempiere anche 
a obblighi e responsabilità di 
sostegno 

Nella sua relazione (appro
vata ali unanimità) rivolta so 
prattutto alle prospettive fi 
nanziane delta Rai anche 
Manca ha svolto considera 
zioni analoghe sui meccani 
smi di finanziamento, aggiun 
gendo impegni dell azienda <i 
far meglio reperire più risor 
se proseguire - secondo le 
indicazioni di Agnes - in una 
riqualificazione 

Ma proprio ad Agnes e ri 
volta una ironica lettera col 
lettivaO hanno firmata Epifam 
eCardulli segretario generale 
e segretario generale aggiunto 
della Fiiis-Cgil e centinaia di 
lavoratori dell azienda) in ri 
sposta a quella che il direttort 
generale ha indirizzato ai 
13mild dipendenti persottoli 
nare le difficolta dell azienda 
«Caro amico - dice in sostan 
za la lettera - che bella sor 
presa ricevere una tua lette 
ra ma perche non vi si parla 
delle questioni vere (appalti 
lotta agli sprechi possesso 
degli impianti)' vuol dire 
che ne discuteremo passali il 
caldo e le vacanze » 

Fgci critica 
con Goria 
«Ipocrisie 
sul referendum» 

«Prevalgono indirizzi di politiche libenstiche e confindu-
stnali senza ascoltare il bisogno di giustizia che viene dalla 
società» Il giudizio della Fgci (espresso ieri in un docu
mento del Direttivo nazionale) sulle linee programmatiche 
nel nascente governo Gona, è nettamente negativo «Non 
viene riconosciuta minimamente - notano i giovani comu
nisti - la necessità di politiche specifiche e coordinate per 
le giovani generazioni Sul nucleare viene proposto un 
impegno vago e ipocrita sullo svolgimento dei referendum 
e assolutamente contraddittorio per la scelta di proseguire 
i lavori delle costruzioni delle centrali Questo governo 
sembra nascere sotto un segno di debolezza della maggio* 
ranza li tempo del pentapartito organico è probabilmente 
finito, ma non di meno il segno che assume questa opera
zione e grave» Il lavoro dei parlamentan Fgci, dunque, 
sarà ora indirizzato a «fare in modo che I intero gruppo 
comunista e l intera sinistra assumano il valore delle politi
che per i giovani e per il futuro» 

Le «Comunità 
di base» 
polemizzano 
con la Cei 

«Una cosa è Intervenire su 
argomenti che interessano 
lo sviluppo del paese, un 
conto è vedere tale svilup
po solo attraverso l'unità 
politica dei cattolici che si 
esprimeiebbe nella De, 
causa di tanti mali presenti 

nel paese» La contestazione è pungente, ed è rivolta alla 
Cei per la sua affermazione di legittimità a proposito degli 
interventi dei vescovi sui problemi politici e sociali Ad 
avanzarla e la segreteria nazionale delle «Comunità di ba
se» Le Comunità, tra l'altro, «denunciano la strumentalttà 
delle argomentazioni addotte la parzialità dei richiami ai 
documenti del Concilio vaticano lì alia Costituzione italia
na e allo stesso nuovo Concordato che, nella visuale dei 
vescovi, deve garantire la loro incontrastata egemonia» 
Una polemica è rivolta anche ad alcune forze politiche le 
cui lamentele postume «ruveiano calcoli errati che vanno 
superati» a partire - secondo te Comunità di base - dalla 
revisione del trattato lateranense dopo «1 abnorme senten
za della Cassazione che esclude la responsabilità penale di 
Marcinkus e degli altri amministratori dello lor». 

Decreto 
megamulte 
(e altri 4) 
al Senato 

Il governo ha presentato ie
ri mattina al Senato (riuni
tosi per una ventina di mi
nuti) cinque decreti Ri
guardano la disciplina del 
traffico urbano (megamul-
te, rimozioni (orzate ed al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ tro), gli stanziamenti per le 
zone colpite dal nubifragio delta settimana scorsa, le misu
re a sostegno della flotta peschereccia e degli enti portuali, 
la copertura del contratto di polizia e la proroga dai termi-
ni per I provvedimenti a favore delle zone terremotale 
della Campania, della Puglia e della Basilicata. 

Milano, da Verdi 
e Pri astensione 
sul bilancio 
alla Provincia 

•Mi auguro che in autunno 
si possa arrivare a un allar
gamento della maggioran
za ai repubblicani e al Ver
di E qualcosa più di un au
spicio, viste te ragioni politi
camente fondate espresse, 

^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ in particolare dai repubbli
cani, nel dibattito sul bilancio» Goffredo Andreinl, presi
dente della Provincia di Milano, ha commentato cosi |a 
decisione di verdi e repubblicani di astenersi sul bllsncio 
presentato daUa giunta di sinistra che regge la Provincia 
del capoluogo lombardo Si tratta di un segnale politica
mente di rilievo, soprattutto in rapporto alle difficolti, cui 
sembrano andare Incontro le maggioranze di pentapartito 
alla guida del Comune di Milano e della Regione 

Il sindaco 
di Bari? 
Tognoli ripesca 
De Lucia 

Il pnmo atto di Carlo To
gnoli - commissario Psl per 
la Puglia, inviato li .per far 
pulizia» dopo U caso-Tratte 
- è il ripescaggio di Franco 
De Lucia sindaco di Bari 
dimessosi dalla carica per 
candidarsi al Senato (dove 

poi non è stato eletto) È proprio De Lucia, infatti, il candi
dato alla carica di sindaco della citta che il Psi ha deciso di 
sottoporre al consiglio comunale (riunitosi ieri sera a tarda 
ora) «Si è discusso in modo sereno - ha spiegato Tognoli 
- e si è scelto il candidato con maggiore esperienza» È 
chissà perche mai, allora, il Psi barese ha litigato per setti
mane 

40 de a Goria 
«Difendere 
il diritto 
alla vita» 

Leggi in matena di manipo
lazione genetica e di pro
creazione artificiale «che 
garantisca la vita di ogni 
embrione», il nfiuto di ogni 
permissività «di eutanasia 
sia attiva che passiva», e -

^mmmmm^mm^^^^^^ soprattutto - vanno inserite 
nel programma, «con carattere di urgenza», misure per la 
tutela del diritto alla vita di ogni essere umano «dai conce
pimento alla morte naturale» Sono le richieste rivolte a 
Goria da quaranta deputati de (pnmi tirmatan della lettera 
Carlo Casini, Ombretta Fumagalli, Mana Pia Garaviglla e 
Lino Armellini) 

FEDERICO GEREMICCA 

Palmella e «eptapartito» 
Governo forte col Pr 
altrimenti faremo guerra 
anche a Psi e laici 
t B ROMA Marco Pannella 
spara le ultime cartucce, in 
un intervista a «Stampa se
ra», nel tentativo di far entra
re formalmente il suo partito 
nello schieramento gover
nativo Goria - dice il leader 
radicale - «sta scegliendo di 
realizzare nuli altro che la 
staffetta del pentapartito», 
scelta «magari avventurosa», 
ma «un pò folle e ottusa», e 
«istiga i socialisti e sii altri 
alleati e II proprio stesso par
tito ali irresponsabilità pur 
di fare lui il governo» Così -
incalza Pannella - a dicem 
bre «rischiamo di trovarci 
con I Inflazione lo scasso in 
Parlamento, il vuoto politi
co», e ali onzzonte «un nuo

vo pateracchio "storico" 
De Pci-Psi» Invece ci vuole 
«un governo forte» E «un 
governo di sette partiti po
trebbe contare al massimo, 
ne sono certo sulla capacità 
di lavoro di lealtà, di disci
plina di Verdi e radicali» 
Questi ultimi garantirebbero 
«un quotidiano, difficile ma 
necessario dialogo e il mas
simo di creatività» 

11 Pr, perà, non dà spailo 
a «schizofrenie e furbìzie» in 
altri termini, «se Psl e Psdì 
troveranno un modo miglio
re per fare un governo mi
gliore», «li feliciteremo e II 
sosterremo» Altrimenti, «ci 
troveremo costretti a com
battere» il governo, la De e 
«anche Psl, Psdì e liberali» 
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